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Elenco delle modifiche
Versione Capitolo Modifiche
6-0 5.3

5.4

Chiarimenti sul processo di richiesta di controlli intensivi.

Nuovo anche informazioni per i superiori di linea per i collaboratori
FFS Infrastruttura.

5-0 1

4

Allegati

Specificato il termine ITF.

La quantità prestabilita per i controlli TK e GK sono state adattate.

Aggiornato gli allegati A e B (schemi di comunicazione) nonché
l’allegato D.

4-1 4.1.1
4.1.2
4.1.3

Correzione degli errori di traduzione.

4-0 vari Adattamento alla nuova organizzazione I-SQU.
Ambito di attività del controllo interno Infrastruttura regolamentato.

3-0 vari Varie
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1. Aspetti generali
Le designazioni personali sono da considerare equamente sia per le donne che per gli
uomini.

1.1. Situazione iniziale, obiettivi
L’unità d’affari Sorveglianza di FFS Infrastruttura – Sicurezza, qualità, ambiente esegue:

 controlli incentrati sulla «sicurezza del trasporto» nell’ambito dell’accesso alla rete,
sulla base dell’articolo 24 dell’ordinanza concernente l'accesso alla rete ferroviaria
(RS 742.122) nonché sulla base di RSD1/RID2, SDR3/ ADR4 e dell’ordinanza sugli
addetti alla sicurezza (RS 741.622), presso le imprese di trasporto ferroviario, le
unità organizzative di FFS Infrastruttura e le ditte mandatarie

 check della sicurezza e sopralluoghi nella zona dei binari nonché in impianti di
FFS Infrastruttura presso le unità organizzative di FFS Infrastruttura e i relativi
fornitori di servizi

 check della sicurezza sulle aree dei lavori di terzi nel perimetro ferroviario.

Questo documento ha lo scopo di informare tutti gli interessati sui controlli e sui processi
di comunicazione corrispondenti.

1.2. Campo d’applicazione (aziende, utenti / funzione)
La presente documentazione è valida per tutte le imprese di trasporto ferroviario
sull’intera rete di FFS Infrastruttura, per tutti i fornitori di servizi che hanno in essere un
rapporto contrattuale con FFS Infrastruttura, su tutte le aree dei lavori sulla rete di FFS
Infrastruttura o in prossimità della stessa, nonché per tutte le collaboratrici e i
collaboratori (incl. rinforzo squadra) di FFS Infrastruttura.
In questa documentazione il termine impresa di trasporto ferroviaria (ITF) viene usato per
l’ITF responsabile per la sicurezza del treno (Safety Management System-ITF «SMS-
ITF»).
Alcuni dei controlli sottoindicati vengono eseguiti anche su altre infrastrutture o nel
perimetro ferroviario in ospitalità o come mandato.

1 Ordinanza concernente il trasporto di merci pericolose per ferrovia e tramite impianti di trasporto a fune (RS 742.412)
2 Convenzione relativa ai trasporti internazionali per ferrovia (COTIF) Allegato C – Regolamento relativo al trasporto

internazionale ferroviario di merci pericolose
3 Ordinanza concernente il trasporto di merci pericolose su strada (RS 741.621)
4 Accordo europeo sul trasporto internazionale su strada delle merci pericolose

http://www.admin.ch/ch/d/sr/7/742.122.de.pdf
http://www.admin.ch/ch/d/sr/7/741.622.de.pdf
http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20121700/201301010000/742.412.pdf
http://www.admin.ch/opc/de/classified-compilation/20022136/201401010000/741.621.pdf
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2. Riconoscibilità del personale di controllo

2.1. Legittimazione
I collaboratori di I-SQU-UEW, nell’adempimento del loro lavoro di controllo, portano la
legittimazione seguente ben visibile. Questa legittimazione è trilingue (Tedesco,
Francese ed Italiano) e da informazioni inerenti la funzione e appartenenza del
personale. La fototessera sul lato anteriore permette un’identificazione univoca.

Fronte Retro

3. Diritto d’accesso, di visione e di documentazione
Sull’infrastruttura FFS rispettivamente su quella di ditte terze, al personale di controllo
autorizzato deve essere concesso il libero accesso a tutti i veicoli, alle istallazioni, aree
dei lavori e ai fabbricati. Inoltre, sono da mostrare, tutti i dati o documenti rilevanti (per
esempio: documenti di trasporto, legittimazioni, certificati, dispositivi di sicurezza).
Negli stabili affittati o appartenti a terzi, vigono le disposizioni di sicurezza della società in
questione.
Durante i controlli, il personale di controllo può fotografare i collaboratori e i loro
documenti come argomentazione. La protezione dei dati è garantita.

4. Controllo accesso alla rete
Nei punti seguenti vengono descritti in dettaglio i singoli tipi di controllo che effettuano
una verifica dei soggetti che hanno accesso alla rete.

Per tutti i tipi di controllo si applica il Catalogo delle anormalità UFT nella versione
attualmente in vigore.

Per tutti i controlli avviene una pianificazione annuale. La pianificazione dei controlli delle
merci pericolose avviene, se possibile a livello di esercizio, con un orientamento al
rischio (considerazione di tratte/tipologia/quantità delle merci trasportate).

La scelta dei treni e dei carri avviene senza discriminazioni in base al principio della
casualità. Il numero dei carri da controllare per ITF viene calcolato in modo da poter
fornire un giudizio rappresentativo per ogni trimestre (norma ISO 2859 – peggiore dei
casi). I risultati rappresentativi delle ITF vengono pubblicati trimestralmente nel rapporto
di sicurezza.

https://www.bav.admin.ch/bav/it/home/temi-generali/temi-specialistici/documenti-di-supporto/istruzioni/einheitlicher-fehlerkatalog.html
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Le ITF con volume del traffico ridotto vengono verificate solo con procedimento a
campione senza un giudizio rappresentativo. Ricevono comunicazione dei risultati una
volta l’anno.

Indipendentemente dalla prestazione di trasporto, le ITF vengono informate
tempestivamente in caso di controlli con non conformità.

4.1. Tipi di controllo

Controlli tecnici (TK)
Oggetto del controllo Controllo tecnico del materiale viaggiante, carrozze, motrici, carri merci e veicoli di

servizio.
Quantità annuale prestabilita: 5'000 veicoli del traffico viaggiatori e 10'000 carri del
traffico merci risp. del traffico di servizio.

Luogo di controllo Stazioni di partenza, stazioni lungo il tragitto, stazioni di destinazione e di smistamento.
Per il traffico viaggiatori anche le officine di manutenzione e i binari di ricovero, come
pure il controllo accompagnato dei treni ordinari.

Ripercussioni per il
traffico

I controlli vengono effettuati durante il tempo di permanenza pianificato dei treni nelle
stazioni risp. per i controlli accompagnati durante le corse ordinarie.
Non vengono causati ritardi.

Preavviso dei controlli Non vi è nessun preavviso del controllo (annuncio solo in loco al Capo Team / persona
di contatto delle officine di manutenzione o capotreno / macchinista, per viaggi tecnici
accompagnati).
Il personale di controllo si annuncia al treno da controllare nel sistema GSM-R con il
codice di funzione 90.

Comunicazione delle
non conformità

Secondo lo schema di comunicazione Appendice A del presente documento.

Controlli delle merci pericolose (GK)
Oggetto del controllo Controllo legale e tecnico di merci pericolose dei singoli carri.

Quantità annuale prestabilita: 4'500 carri del traffico di merci pericolose
Luogo di controllo Stazioni di partenza, stazioni lungo il tragitto, stazioni di destinazione e di smistamento.
Ripercussioni per il
traffico

I controlli vengono effettuati durante il tempo di permanenza pianificato dei treni nelle
stazioni, senza causare ritardi.

Preavviso dei controlli Non vi è nessun preavviso del controllo.
Il personale di controllo si annuncia al treno da controllare nel sistema GSM-R con il
codice di funzione 90.

Comunicazione delle non
conformità

Secondo lo schema di comunicazione Appendice A del presente documento.
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Controllo mirato (Schwerpunktkontrolle SPK)
Oggetto del controllo Controllo della successione dei carri e dei dati merci pericolose nel ZIS-Infra, con la

rispettiva sequenza ed etichettatura dei carri nel treno come anche ulteriori documenti
ai sensi delle prescrizioni sulle merci pericolose e per la condotta dei treni (tra l’altro i
documenti di trasporto per le merci pericolose, istruzioni scritte RID, promemoria
“misure immediate”, licenza per CVM, .certificato per CVM).
Quantità annuale prestabilita: 300 treni del traffico merci risp. traffico di servizio

Luogo di controllo Stazioni di partenza, stazioni lungo il tragitto, stazioni di destinazione e di smistamento.

Ripercussioni per il
traffico

I treni vengono (a volte straordinariamente) fermati e bloccati per la durata del controllo
(20 min ca.).

Preavviso dei controlli Il controllo viene comunicato in anticipo alla Dirigenza della rete come anche alla
stazione coinvolta.
Il giorno del controllo, il responsabile del controllo si annuncia al Capomovimento
responsabile e alla Dirigenza alla rete. Il personale di controllo si annuncia al treno da
controllare nel sistema GSM-R con il codice di funzione 90.

Rapporto del controllo Per ogni controllo viene compilato un rapporto di controllo. In caso d’errore che richiede
la misura “da sistemare prima della partenza” verrà trasmesso alla sala operativa
dell’ITF un email con i dettagli dell’errore e l’incarico di eliminare l’anomalia.
Il macchinista/rappresentante ITF riceve il formulario “Informazione sui risultati del
controllo SPK”. Un modello del formulario come anche un modello dell’email vengono
riprodotti nell'appendice C del presente documento.

Comunicazione Secondo lo schema di comunicazione Appendice B del presente documento.

Controlli speciali (SPZ) e intensivi
Oggetto del controllo Tramite questo tipo di controllo vengono segnalate alle ITF avarie che sono state

riscontrate al di fuori del normale controllo, o appartengono a un altro tipo di controllo
effettuato.
Inoltre, possono essere segnalati con questo tipo di controllo anche i controlli intensivi
(Controlli focalizzati con obiettivi specifici).

Luogo di controllo Stazioni di partenza, stazioni lungo il tragitto, stazioni di destinazione e di smistamento.
Per il traffico viaggiatori anche le officine di manutenzione e i binari di ricovero, come
pure il controllo accompagnato dei treni ordinari.

Ripercussioni per il
traffico

Questi controlli di regola non devono provocare ritardi, perché eseguiti durante i periodi
di permanenza dei treni nelle stazioni.

Preavviso dei controlli Non vi è nessun preavviso del controllo (annuncio solo in loco al Capo Team / persona
di contatto delle officine di manutenzione).

Comunicazione delle non
conformità

Secondo lo schema di comunicazione Appendice A del presente documento.
Se si riscontra una non conformità durante il controllo mirato, si procede con metodo
Appendice B.

Le variazioni concernenti l’annuncio del personale addetto ai controlli nelle stazioni di
smistamento / presso i mandatari sono regolati nelle rispettive istruzioni di lavoro.

4.2. Comunicazione delle non conformità
Nel caso vengano riscontrate delle non conformità che richiedano un provvedimento “da
sistemare prima della partenza” secondo catalogo uniforme delle non conformità UFT, si
procede in conformità allo schema di comunicazione nell’appendice A risp. appendice B.
Per tutte le non conformità l’ITF coinvolta riceve entro due giorni lavorativi il rapporto di
controllo e la rispettiva documentazione.
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5. Check da parte del Controllo Interno Infrastruttura (IKI)

5.1. Check della sicurezza (SiCheck)
I check della sicurezza si svolgono principalmente in relazione ai lavori nella zona del
binari. Il gruppo target principale è costituito da collaboratrici e collaboratori di FFS
Infrastruttura, fornitori di servizi e terzi che svolgono i lavori per incarico della FFS SA.

Per tutti i tipi di check viene utilizzato il Catalogo delle anomalie IKI nella versione
attualmente in vigore.

Di seguito sono descritti i diversi aspetti del controllo. Per ogni check non occorre
verificare tutte le tematiche:

 Sicurezza sul lavoro

 Sicurezza nella zona dei binari

 Auto protezione

 Dispositivo di sicurezza

 Sicurezza elettrica

 Conducenti di veicoli motori (CVM)

 Traffico sulle aree dei lavori

Per tutti i check della sicurezza avviene una pianificazione annuale.

La quantità dei check della sicurezza effettuati per unità o fornitori di servizi controllati
viene calcolata in modo da poter fornire un giudizio rappresentativo per ogni trimestre
(norma ISO 2859 – peggiore dei casi).

Le unità e i fornitori di servizi con un numero ridotto di posti di lavoro vengono verificati
solo con procedimento a campione senza un giudizio rappresentativo.

5.2. Check speciali
I check speciali sono check non pianificati attraverso i quali si possono contestare delle
constatazioni spontanee. La comunicazione ha luogo in modo analogo ai check della
sicurezza; tuttavia, il risultato non confluisce nella quota di non conformità dei check della
sicurezza calcolata in modo statistico.

https://company.sbb.ch/content/dam/internet/corporate/de/sbb-als-geschaeftspartner/supply-chain-management/fuer-lieferanten/Maengelkatalog-IKI_V1-0.xlsx.sbbdownload.xlsx
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5.3. Check intensivi effettuati dal Controllo Interno Infrastruttura (IKI)
I check intensivi sono controlli incentrati soprattutto sulle singole unità organizzative, sui
subappaltatori, sugli strumenti di lavoro ecc. e fungono da elementi di supporto. Vengono
concordati nel breve termine e per una determinata durata nel comitato di pilotaggio
Safety (STASS S) sulla base di eventi, analisi o valutazioni statistiche. I risultati dei check
intensivi non confluiscono nella quota di non conformità dei check della sicurezza
calcolata in modo statistico, ma vengono riportati in un documento separato.

Illustrazione 1: Processo per la richiesta, lo svolgimento e la valutazione di controlli intensivi

Osservazioni:
 In linea di principio, ogni unità rappresentata nel STASS S può figurare come

richiedente.
A seconda del tipo di controllo intensivo, i risultati die controlli intensivi sono inclusi
nel valore cumulato d’anomalia calcolato statisticamente per i check di sicurezza.
In ogni caso, i controlli intensivi sono riportati separatamente.

5.4. Comunicazione
Registrazione del
controllo

Presso il responsabile secondo RTE 20100 o il responsabile della
sicurezza in loco (se RTE 20100 non è applicabile).

Comunicazione in
caso di non
conformità

Al termine del controllo, il responsabile viene informato oralmente sul
risultato e su eventuali misure da intraprendere. Inoltre viene
consegnato il formulario “Informazione sul risultato del controllo IKI”
(v. Allegato D). L'informazione viene trasmessa anche ai superiori dei
collaboratori di FFS Infrastruttura. Anche le imprese possono essere
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inserite nella lista di distribuzione inviando una richiesta a iki@sbb.ch
sui controlli che riguardano la loro azienda.

In caso di non conformità, a seguito del controllo (al più tardi dopo 2
giorni lavorativi) viene inviata un’e-mail alla direzione della sicurezza
ai sensi di RTE 20100 o al responsabile della sicurezza.

Se sono stati sottoposti a controllo anche i fornitori di servizi, le non
conformità per ciascun fornitore vengono elencate separatamente sul
protocollo di controllo.

Il dirigente responsabile della sicurezza / responsabile dell’UO viene
chiamato a inoltrare il rapporto ai superiori gerarchici e ai fornitori dei
servizi contestati. Inoltre, ogni rapporto viene trasmesso per
conoscenza a I-SQU-Rxx (punto di contatto centrale).
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6. Sopralluoghi (merci pericolose, sostanze pericolose, protezione
antincendio, ambiente)

6.1. Tipi di sopralluoghi

Sopralluoghi ambientali
I sopralluoghi ambientali vengono eseguiti principalmente mediante i Professional IKI
profilo A e servono per verificare il rispetto delle normative ambientali FFS Infra.

Sopralluoghi per protezione antincendio
I sopralluoghi per la protezione antincendio vengono eseguiti principalmente mediante i
Professional IKI profilo B e servono per verificare il rispetto delle normative sulla
protezione antincendio e sulla sicurezza degli edifici presso FFS Infra.

Sopralluoghi per merci pericolose
I sopralluoghi per le merci pericolose vengono eseguiti principalmente mediante i
Professional IKI profilo C e servono per verificare il rispetto delle normative sulle merci
pericolose presso FFS Infra e le ditte mandatarie.

6.2. Comunicazione e gestione delle misure
I risultati vengono notificati direttamente al personale controllato. A seguito del
sopralluogo viene redatto un rapporto indirizzato al responsabile UO. In genere le
persone sottoposte a controllo ne ricevono una copia. Il rapporto fornisce informazioni sui
punti verificati, sulle misure discusse e sulle raccomandazioni.

Le misure sono calendarizzate e indirizzate. Vengono monitorate da I-SQU-UEW-IKI che
ne verifica l’attuazione.

FFS Infrastruttura FFS Infrastruttura
I-SQU-UEW I-SQU-UEW

f.to. Roland Meister f.to. Dominic Gubser
Resp. Sorveglianza Resp. Controllo interno Infra
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Allegato A Schema di comunicazione A (TK/GK)
Lo schema di comunicazione seguente viene utilizzato per i controlli tecnici (TK), controlli
merci pericolose (GK), e per la maggior parte per i controlli speciali (SPZ) e intensivi.
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Allegato B Schema di comunicazione B (SPK)
Lo schema di comunicazione seguente è utilizzato per i controlli mirati
(Schwerpunktkontrollen SPK).
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Allegato C Documenti del controllo mirato (SPK)
Informazioni sui risultati del controllo mirato (SPK)
Il formulario ”Informazione sui risultati SPK“ viene steso dall’responsabile del controllo in
forma singola e serve come avviso del macchinista/rappresentante dell’ITF su posto.

Immagine 2: Modello ”Informazione sul risultato del controllo SPK“
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In caso di un errore che richiede la misura “da sistemare prima della partenza” verrà
trasmesso alla sala operative dell’ITF un email con i dettagli dell’errore e l’incarico di
eliminare il guasto. Un modello viene riprodotto sotto.

Immagine 3: Modello “Informazione sugli errori“ (solo in tedesco)
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Allegato D Documenti check della sicurezza (SiCheck)
Informativa sul risultato del controllo IKI
Il formulario “Informazione sul risultato del controllo IKI” serve per informare il personale
controllato in loco, viene generato digitalmente tramite l'applicazione di controllo FZK e
mostrato al personale coinvolto (controllore e responsabile in loco) sul tablet. Il modulo
dopo essere controfirmato da entrambe le parti viene inoltrato per e-mail alla persona
responsabile sul posto con copia al responsabile della sicurezza/responsabile OU.

Immagine 4: Modello “Informazione sul risultato del controllo IKI“

Se l'applicazione di controllo FZK non è disponibile, viene compilato il formulario
cartaceo in versione semplificata dal controllore UEW, in seguito viene mostrato alla
persona responsabile sul posto.

Immagine 5: Esempio di formulario cartaceo “Informazione sul risultato del controllo IKI“
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